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Nome scelto: Marconi Plinio
Dati anagrafici: 1883/ 1974
Qualifica: ingegnere

CD CODICI

TSK Tipo scheda AUT

AU SCHEDA AUTORE

AUT AUTORE

AUTN Nome scelto Marconi Plinio

AUTA Dati anagrafici 1883/ 1974

AUTC Cognome Marconi

AUTO Nome Plinio

AUTL Luogo di nascita Verona (VR)

AUTD Data di nascita 1883

AUTX Luogo di morte Roma (RM)

AUTT Data di morte 1974

AUTU Scuola di appartenenza scuola torinese

AUTQ Qualifica ingegnere

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2020

CMPN Nome Madiotto, Michela-Alessandra

AN ANNOTAZIONI



OSS Osservazioni

Nasce a Verona nel 1883 e dopo aver compiuto gli studi 
classici, nel 1910 si iscrive ai corsi di ingegneria civile e di 
architettura presso il Politecnico di Torino; ma nel 1914 
viene chiamato alle armi e deve sospendere gli studi. 
Consegue la laurea in ingegneria civile nel 1919, con 
relatore G. Giovannoni, con cui lavora come assistente del 
corso di elementi delle fabbriche alla Scuola di 
applicazione per ingegneri di Roma dal 1920 al 1924. Nel 
1922 ottiene il titolo di ingegnere architetto presso la 
neonata facoltà di architettura di Roma. Dal 1921 al 1943, 
anno della cessazione delle pubblicazioni, è redattore 
capo della rivista, diretta da G. Giovannoni e poi da M. 
Piacentini, Architettura e arti decorative. Inizia l’attività 
professionale presso l'Istituto per le case popolari (ICP) di 
Roma. Tra il 1920 e il 1932 èprogettista e direttore dei 
lavori dell'Ufficio tecnico progetti e costruzioni. I suoi 
interventi più importanti per conto dell'ICP si svolgono nel 
periodo compreso tra il 1920 e il 1929, quando collabora 
alla realizzazione della borgata giardino Garbatella e del 
quartiere Portuense di Roma (1927-28). Parallelamente 
prosegue la carriera universitaria e dal 1938 al 1950 è 
professore incaricato e in seguito titolare della prima 
cattedra di urbanistica - che era stata di Piacentini - presso 
la facoltà di architettura di Roma, della quale sarà 
successivamente preside dal 1963 al 1968, anno di 
congedo dall'insegnamento. Nel corso della sua carriera 
partecipa soprattutto a concorsi per la definizione di piani 
regolatori. È del 1932 il concorso per il piano regolatore di 
Verona, elaborato in collaborazione con T. Brusa, M. 
Dezzutti, il fratello Pico Marconi, A. Melis, A. Midana; del 
1935 quello per il piano di Pistoia, con M. Paniconi e G. 
Pediconi con i quali partecipa anche al concorso per il 
piano di Aprilia nel 1936; del 1938 quello di Bologna, con 
A. Degli Innocenzi, D. Filippone, G. Riccardi, C. Vannoni, 
M. Zocca, che risulta vincitore. Nel secondo dopoguerra 
realizza complessi di edifici nell'ambito degli interventi per 
la ricostruzione. Si segnalano i quartieri di edilizia popolare 
che fanno parte del piano INA-Casa: primi fra tutti quelli di 
Valdagno e di Verona, del 1949, e subito dopo quelli di 
San Lazzaro di Savena alle porte di Bologna e di Forlì, del 
1954. A Roma progetta il piano urbanistico del quartiere 
INA-Casa di Torre Spaccata, realizzato tra il 1958 e il 
1962.
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